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PARERE DEL COMITATO PER LA LEGISLAZIONE

Il Comitato per la legislazione,

esaminato il disegno di legge n. 889 e rilevato che:

sotto il profilo della specificità, dell’omogeneità e dei limiti di
contenuto previsti dalla legislazione vigente:

il provvedimento, composto da tre articoli, per un totale di
sei commi, appare riconducibile, anche sulla base del preambolo, alla
ratio unitaria di introdurre misure per la tutela della finanza pubblica
nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche in materia edilizia
e definire il perimetro della responsabilità derivante dal meccanismo
della cessione dei crediti ad essa connessa;

sotto il profilo della chiarezza e proprietà della formulazione del
testo:

la lettera b) del comma 1 dell’articolo 1, nel definire i casi di
esclusione della responsabilità in solido del fornitore che ha applicato
lo sconto in fattura e dei cessionari, prevede tra le altre cose che tale
responsabilità sia esclusa quando venga presentata la dichiarazione
sostitutiva dell’atto di notorietà quando la « normativa vigente » non
preveda l’obbligo di notifica preliminare dell’avvio dei lavori all’azienda
sanitaria locale; la responsabilità è inoltre esclusa in presenza di
asseverazioni, quando « obbligatorie per legge », dei requisiti tecnici
degli interventi e di congruità delle relative spese, corredate di tutti gli
allegati « previsti dalla legge » e, per gli interventi di efficienza ener-
getica, della dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà quando uno
o più dei documenti necessari per usufruire del cosiddetto Ecobonus
non risultino dovuti in base alla « normativa vigente »; al riguardo,
andrebbe valutata l’opportunità di circoscrivere i richiami alla norma-
tiva vigente e alla legge, indicando più puntualmente le norme da
considerare, anche al fine di evitare contenziosi;

il provvedimento non risulta corredato né dell’analisi tecnico-
normativa (ATN) né dell’analisi di impatto della regolamentazione
(AIR);

formula, per la conformità ai parametri stabiliti dagli articoli
16-bis e 96-bis del Regolamento, la seguente osservazione:

sotto il profilo della chiarezza e proprietà della formulazione del
testo:

valuti la Commissione di merito, per le ragioni esposte in
premessa, l’opportunità di approfondire l’articolo 1, comma 1, lettera
b).
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PARERE DELLA I COMMISSIONE PERMANENTE

(AFFARI COSTITUZIONALI, DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO E INTERNI)

Il Comitato permanente per i pareri della I Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 889, di conversione del decreto-
legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante misure urgenti in materia di ces-
sione dei crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

considerato che:

l’articolo 1 del decreto-legge reca disposizioni di modifica alla
disciplina relativa alla cessione o sconto in luogo delle detrazioni fiscali di
cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in particolare: vie-
tando dal 17 febbraio 2023 alle pubbliche amministrazioni di acquistare i
crediti d’imposta derivanti dall’esercizio delle opzioni per la cessione del
credito e dello sconto in fattura; circoscrivendo il perimetro della respon-
sabilità solidale del beneficiario delle agevolazioni fiscali e del fornitore
che ha applicato lo sconto e dei cessionari, nel caso di operazioni di
cessione di agevolazioni indebitamente fruite;

l’articolo 2 introduce modifiche in materia di cessione dei crediti
fiscali, sancendo il divieto di optare, in luogo della fruizione diretta della
detrazione, per un contributo anticipato sotto forma di sconto dai forni-
tori dei beni o servizi o per la cessione del credito e stabilendo deroghe a
tale divieto e a interventi non rientranti nel superbonus;

ritenuto che:

sotto il profilo dei presupposti di necessità ed urgenza:

il provvedimento risponde all’esigenza di adottare misure per
la tutela della finanza pubblica nel settore delle agevolazioni fiscali ed
economiche in materia edilizia e di definire il perimetro della responsa-
bilità derivante dal meccanismo della cessione dei crediti ad essa con-
nessa;

sotto il profilo del rispetto delle competenze legislative costituzio-
nalmente definite:

il decreto-legge si inquadra nell’ambito della materia di esclu-
siva competenza legislativa statale del « sistema tributario e contabile
dello Stato », ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera e), della
Costituzione,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

La II Commissione,

esaminato, per i profili di competenza, il provvedimento in titolo,

premesso che:

l’articolo 1 alla lettera a) vieta alle pubbliche amministrazioni
di acquistare i crediti d’imposta derivanti dall’esercizio delle opzioni
per la cessione del credito e dello sconto in fattura;

la lettera b) del medesimo articolo 1 prevede che sia escluso il
concorso dei cessionari in operazioni di cessione di agevolazioni
indebitamente fruite, salvo il dolo, qualora essi dimostrino di avere
acquisito il credito d’imposta e siano in possesso di idonea documen-
tazione; analoga esclusione opera nei confronti dei soggetti professio-
nali che acquistano i crediti d’imposta da banche e gruppi bancari; il
mancato possesso di parte della documentazione rilevante non costi-
tuisce, da solo, causa di responsabilità e l’onere della prova della
sussistenza dell’elemento soggettivo del cessionario grava sull’ente
impositore, ai fini della contestazione del concorso del cessionario nella
violazione e della sua responsabilità solidale;

rimane altresì ferma l’applicazione dell’articolo 14, comma
1-bis.1, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, ai sensi del quale la
limitazione della responsabilità solidale al dolo e alla colpa grave
riguarda solo i crediti per i quali sono stati acquisiti, nel rispetto delle
previsioni di legge, i visti di conformità, le asseverazioni e le attestazioni
di legge,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(AMBIENTE, TERRITORIO E LAVORI PUBBLICI)

La VIII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il disegno di legge di
conversione in legge del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, recante
misure urgenti in materia di cessione dei crediti di cui all’articolo 121
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 (C. 889 Governo);
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considerato che:

l’articolo 1, comma 1, lettera a), introduce dal 17 febbraio 2023
– data di entrata in vigore del provvedimento in esame – il divieto per
le pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 1, comma 2, della legge
n. 196 del 2009, di essere cessionari dei crediti d’imposta derivanti
dall’esercizio delle opzioni per la cessione del credito e dello sconto in
fattura;

l’articolo 2, comma 1, sancisce, a partire dal 17 febbraio 2023,
il divieto di optare, in luogo della fruizione diretta della detrazione, per
un contributo anticipato sotto forma di sconto dai fornitori dei beni o
servizi o per la cessione del credito corrispondente alla detrazione
spettante per alcuni interventi di recupero del patrimonio edilizio,
efficienza energetica, adozione di misure antisismiche, disciplinando –
ai commi 2 e 3 del medesimo articolo – talune deroghe volte ad
escludere dall’applicazione di tale divieto alcuni interventi in corso per
i quali si verifichino le condizioni ivi elencate;

valutata con favore l’esigenza di introdurre misure per la tutela
della finanza pubblica nel settore delle agevolazioni fiscali ed econo-
miche in materia edilizia;

rilevata l’opportunità di prevedere specifiche deroghe per gli
interventi effettuati dagli istituti autonomi case popolari per il miglio-
ramento dell’efficienza e della sicurezza del patrimonio edilizio resi-
denziale pubblico, nonché per gli interventi oggetto delle detrazioni
ordinarie per la riqualificazione energetica e l’adozione di misure
antisismiche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA X COMMISSIONE PERMANENTE

(ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO E TURISMO)

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza, il testo del disegno di legge
di conversione del decreto-legge n. 11 del 2023, recante misure urgenti
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in materia di cessione dei crediti di cui all’articolo 121 del decreto-legge
n. 34 del 2020;

rilevato che il provvedimento è inteso a modificare la disciplina
riguardante la cessione dei crediti d’imposta relativi a spese per gli
interventi in materia di recupero del patrimonio edilizio, di efficienza
energetica e « superbonus 110 per cento », di misure antisismiche, di
facciate, impianti fotovoltaici, colonnine di ricarica e barriere archi-
tettoniche;

condivisa l’esigenza che, a partire dall’entrata in vigore del
provvedimento, con l’eccezione di specifiche deroghe per le operazioni
già in corso, non sarà più possibile per i soggetti che effettuano tali
spese optare per il cosiddetto « sconto in fattura » né per la cessione del
credito d’imposta, e che non sarà più consentita la prima cessione dei
crediti d’imposta relativi a specifiche categorie di spese, mentre resterà
inalterata la possibilità della detrazione degli importi corrispondenti;

considerato altresì che il provvedimento introduce opportuna-
mente il divieto, per le pubbliche amministrazioni, di essere cessionarie
di crediti d’imposta derivanti dall’esercizio delle opzioni per la cessione
del credito e per lo sconto in fattura;

ritenuto che l’intervento legislativo non reca profili di incompa-
tibilità con l’ordinamento dell’Unione europea,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO
DEL DISEGNO DI LEGGE

__

TESTO
DELLA COMMISSIONE

__

Conversione in legge del decreto-legge 16
febbraio 2023, n. 11, recante misure
urgenti in materia di cessione dei cre-
diti di cui all’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11,
recante misure urgenti in materia di
cessione dei crediti di cui all’articolo
121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

Art. 1. Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge
16 febbraio 2023, n. 11, recante misure
urgenti in materia di cessione dei crediti di
cui all’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

1. Il decreto-legge 16 febbraio 2023,
n. 11, recante misure urgenti in materia di
cessione dei crediti di cui all’articolo 121
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, è convertito in legge
con le modificazioni riportate in allegato
alla presente legge.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale.

2. Identico.
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ALLEGATO

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

All’articolo 1 è premesso il seguente:

« Art. 01. – (Proroga del termine relativo alle spese sostenute per
interventi effettuati su unità immobiliari dalle persone fisiche) – 1.
All’articolo 119, comma 8-bis, secondo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: “entro il 31 marzo 2023” sono sostituite dalle
seguenti: “entro il 30 settembre 2023” ».

All’articolo 1, comma 1:

alla lettera a):

all’alinea, le parole: « , è aggiunto il seguente » sono sostituite
dalle seguenti: « sono inseriti i seguenti »;

dopo il capoverso 1-quinquies è aggiunto il seguente:

« 1-sexies. Alle banche, agli intermediari finanziari iscritti nel-
l’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, alle società appartenenti a un gruppo bancario iscritto nell’albo
di cui all’articolo 64 del medesimo testo unico e alle imprese di
assicurazione autorizzate a operare in Italia ai sensi del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, cessionarie dei crediti d’imposta di cui al comma 2 del presente
articolo, ai sensi dell’articolo 119 del presente decreto, in relazione agli
interventi la cui spesa è stata sostenuta fino al 31 dicembre 2022, è
consentito di utilizzare, in tutto o in parte, tali crediti d’imposta al fine
di sottoscrivere emissioni di buoni del tesoro poliennali, con scadenza
non inferiore a dieci anni, nel limite del 10 per cento della quota
annuale eccedente i crediti d’imposta, sorti a fronte di spese di cui al
predetto articolo 119 del presente decreto, già utilizzati in compensa-
zione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, nel caso in cui il cessionario abbia esaurito la propria capienza
fiscale nello stesso anno. In ogni caso, il primo utilizzo può essere fatto
in relazione alle emissioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2028 »;

alla lettera b):

al capoverso 6-bis:

all’alinea, le parole: « Ferme le ipotesi di dolo di cui al comma
6 » sono sostituite dalle seguenti: « Ferma restando, nei casi di dolo, la
disciplina di cui al comma 6 del presente articolo e fermo restando il
divieto di acquisto di cui all’articolo 122-bis, comma 4, » e la parola:
« dimostrano » è sostituita dalla seguente: « dimostrino »;

alle lettere a) e b), dopo le parole: « dell’articolo 47 del » sono
inserite le seguenti: « testo unico di cui al »;
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la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) visura catastale ante operam o storica dell’immobile oggetto
degli interventi oppure, nel caso di immobili non ancora censiti,
domanda di accatastamento »;

alla lettera e), le parole: « di congruità » sono sostituite dalle
seguenti: « della congruità » e le parole: « corredate da » sono sostituite
dalle seguenti: « corredate di »;

la lettera g) è sostituita dalla seguente:

« g) nel caso di interventi di efficienza energetica diversi da
quelli di cui all’articolo 119, commi 1 e 2, la documentazione prevista
dall’articolo 6, comma 1, lettere a) e c), del decreto del Ministro dello
sviluppo economico 6 agosto 2020, recante “Requisiti tecnici per
l’accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici – cd. Ecobonus”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del
5 ottobre 2020, oppure, nel caso di interventi per i quali uno o più dei
predetti documenti non risultino dovuti in base alla normativa vigente,
dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’articolo
47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, che attesti tale circostanza »;

la lettera i) è sostituita dalle seguenti:

« i) un’attestazione, rilasciata dal soggetto che è controparte
nella cessione comunicata ai sensi del presente articolo, di avvenuta
osservanza degli obblighi di cui agli articoli 35 e 42 del decreto
legislativo 21 novembre 2007, n. 231. Qualora tale soggetto sia una
società quotata o una società appartenente al gruppo di una società
quotata e non rientri fra i soggetti obbligati ai sensi dell’articolo 3 dello
stesso decreto legislativo n. 231 del 2007, un’attestazione dell’adempi-
mento di analoghi controlli in osservanza degli obblighi di adeguata
verifica della clientela è rilasciata da una società di revisione a tale fine
incaricata;

i-bis) nel caso di interventi di riduzione del rischio sismico, la
documentazione prevista dal decreto del Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti n. 329 del 6 agosto 2020, recante modifica del decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio
2017, recante “Sisma Bonus – Linee guida per la classificazione del
rischio sismico delle costruzioni nonché le modalità per l’attestazione,
da parte di professionisti abilitati, dell’efficacia degli interventi effet-
tuati”;

i-ter) contratto di appalto sottoscritto tra il soggetto che ha
realizzato i lavori e il committente »;

il capoverso 6-ter è sostituito dal seguente:

« 6-ter. L’esclusione di cui al comma 6-bis opera anche con
riguardo ai cessionari che acquistano i crediti d’imposta da una banca
o da altra società appartenente al gruppo bancario della medesima
banca o da una società quotata o da altra società appartenente al
gruppo della medesima società quotata facendosi rilasciare un’attesta-
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zione del possesso, da parte della banca, della società quotata o della
diversa società del gruppo cedente, di tutta la documentazione di cui
al comma 6-bis. Resta fermo il divieto di cui all’articolo 122-bis, comma
4 »;

al capoverso 6-quater:

al primo periodo, le parole: « o non gravità » sono sostituite
dalle seguenti: « o della non gravità »;

al terzo periodo, le parole: « comma 1.bis.1 » sono sostituite
dalle seguenti: « comma 1-bis.1 ».

All’articolo 2:

dopo il comma 1 è inserito il seguente:

« 1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle
opzioni relative alle spese sostenute per gli interventi di superamento
ed eliminazione di barriere architettoniche di cui all’articolo 119-ter del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 »;

al comma 2, lettera c), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Con
esclusivo riferimento alle aree classificate come zone sismiche di
categoria 1, 2 e 3, le disposizioni della presente lettera si applicano
anche alle spese per gli interventi già rientranti nell’ambito di appli-
cazione degli articoli 119 e 121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, compresi in piani di recupero del patrimonio edilizio esistente o
di riqualificazione urbana comunque denominati, che abbiano conte-
nuti progettuali di dettaglio, attuabili a mezzo di titoli semplificati, i
quali alla data di entrata in vigore del presente decreto risultino
approvati dalle amministrazioni comunali a termine di legge e che
concorrano al risparmio del consumo energetico e all’adeguamento
sismico dei fabbricati interessati »;

al comma 3:

alla lettera b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « oppure,
nel caso in cui i lavori non siano ancora iniziati, sia già stato stipulato
un accordo vincolante tra le parti per la fornitura dei beni e dei servizi
oggetto dei lavori. Nel caso in cui alla data di entrata in vigore del
presente decreto non risultino versati acconti, la data antecedente
dell’inizio dei lavori o della stipulazione di un accordo vincolante tra
le parti per la fornitura dei beni e dei servizi oggetto dei lavori deve
essere attestata sia dal cedente o committente sia dal cessionario o
prestatore mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà resa
ai sensi dell’articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 »;

la lettera c) è sostituita dalla seguente:

« c) risulti presentata, con riguardo alle agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 16-bis, commi 1, lettera d), e 3, del testo unico delle imposte sui
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redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e all’articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90, la richiesta di titolo abilitativo per l’esecuzione dei lavori
edilizi »;

dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

« 3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano alle
opzioni di cui all’articolo 121, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, esercitate dai soggetti di cui alle lettere c), d) e d-bis)
del comma 9 dell’articolo 119 del medesimo decreto-legge n. 34 del
2020 che risultano già costituiti alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Con riguardo ai soggetti di cui alla predetta lettera
d-bis) del comma 9 dell’articolo 119 del decreto-legge n. 34 del 2020,
tutti i requisiti necessari ai fini dell’applicazione delle disposizioni del
comma 10-bis del medesimo articolo 119 devono sussistere fin dalla
data di avvio dei lavori o, se precedente, di sostenimento delle spese, e
devono permanere fino alla fine dell’ultimo periodo d’imposta di
fruizione delle quote annuali costanti di detrazione, salvo il requisito
della registrazione del contratto di comodato d’uso, nel caso di deten-
zione a tale titolo dell’immobile oggetto degli interventi, per il quale il
secondo periodo del citato articolo 119, comma 10-bis, lettera b),
prevede espressamente la sussistenza da data certa anteriore alla data
di entrata in vigore del medesimo comma 10-bis.

3-ter. Con riferimento a quanto previsto dal secondo periodo del
comma 3-bis, il requisito della non percezione di compensi o indennità
di carica da parte dei membri del consiglio di amministrazione delle
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, delle organizzazioni di
volontariato e delle associazioni di promozione sociale, previsto dalla
lettera a) del comma 10-bis dell’articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, è soddisfatto qualora, indipendentemente da quanto pre-
visto nello statuto, sia dimostrato, con qualsiasi mezzo di prova oppure
con dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, che i predetti membri del consiglio di ammi-
nistrazione non hanno percepito compensi o indennità di carica ovvero
vi hanno rinunciato o li hanno restituiti.

3-quater. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano agli
interventi effettuati in relazione a immobili danneggiati dagli eventi
sismici di cui all’articolo 119, comma 8-ter, primo periodo, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, nonché in relazione a immobili danneggiati dagli
eventi meteorologici verificatisi a partire dal 15 settembre 2022 per i
quali è stato dichiarato lo stato di emergenza con le deliberazioni del
Consiglio dei ministri 16 settembre 2022, pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 221 del 21 settembre 2022, e 19 ottobre 2022, pubblicata
nella Gazzetta Ufficiale n. 255 del 31 ottobre 2022, situati nei territori
della regione Marche.
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3-quinquies. All’articolo 9, comma 4, primo periodo, del decreto-
legge 18 novembre 2022, n. 176, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 gennaio 2023, n. 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: “di cui all’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, in deroga all’articolo 121, comma 3, terzo periodo, del
medesimo decreto-legge” sono sostituite dalle seguenti: “di cui agli
articoli 119 e 119-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’articolo
16, commi da 1-bis a 1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in
deroga all’articolo 121, comma 3, terzo periodo, del predetto decreto-
legge n. 34 del 2020”;

b) le parole: “31 ottobre 2022” sono sostituite dalle seguenti: “31
marzo 2023”.

3-sexies. All’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il
comma 8-quater è inserito il seguente:

“8-quinquies. Per le spese sostenute dal 1° gennaio al 31 dicembre
2022 relativamente agli interventi di cui al presente articolo, la detra-
zione può essere ripartita, su opzione del contribuente, in dieci quote
annuali di pari importo a partire dal periodo d’imposta 2023. L’opzione
è irrevocabile. Essa è esercitata nella dichiarazione dei redditi relativa
al periodo d’imposta 2023. L’opzione è esercitabile a condizione che la
rata di detrazione relativa al periodo d’imposta 2022 non sia stata
indicata nella relativa dichiarazione dei redditi” »;

al comma 4, le parole: « del 2013, sono » sono sostituite dalle
seguenti: « del 2013 sono ».

Dopo l’articolo 2 sono inseriti i seguenti:

« Art. 2-bis. – (Norma di interpretazione autentica in materia di
varianti degli interventi edilizi agevolati) – 1. Le disposizioni dell’articolo
1, comma 894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197, e dell’articolo 2,
commi 2 e 3, del presente decreto si interpretano nel senso che la
presentazione di un progetto in variante alla CILA o al diverso titolo
abilitativo richiesto in ragione della tipologia di intervento edilizio da
eseguire non rileva ai fini del rispetto dei termini previsti. Con riguardo
agli interventi su parti comuni di proprietà condominiale, non rileva,
agli stessi fini, l’eventuale nuova deliberazione assembleare di appro-
vazione della suddetta variante.

Art. 2-ter. – (Norme di interpretazione autentica in materia di
condizioni per la detraibilità delle spese) – 1. Al fine di garantire la
certezza del diritto e di prevenire e ridurre il contenzioso in materia
di incentivi per le spese relative agli interventi di cui all’articolo 121,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:

a) l’articolo 121, comma 1-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si interpreta nel senso che, per gli interventi diversi da quelli di cui
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all’articolo 119 del citato decreto-legge, la liquidazione delle spese per
i lavori in base a stati di avanzamento costituisce una mera facoltà e
non un obbligo;

b) gli articoli 119, comma 15, e 121, comma 1-ter, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, nella parte in cui prevedono la detraibilità delle
spese sostenute per il rilascio del visto di conformità ivi previsto, si
interpretano nel senso che, ai fini della predetta detraibilità, l’indica-
zione di tali spese nel computo metrico e nelle asseverazioni di
congruità delle spese a cura dei tecnici abilitati costituisce una mera
facoltà e non un obbligo;

c) è concessa al contribuente la possibilità di avvalersi della
remissione in bonis di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, rispetto all’obbligo di presentazione nei termini dell’asse-
verazione di efficacia degli interventi per la riduzione del rischio
sismico, di cui all’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017, ai fini delle
detrazioni fiscali di cui all’articolo 16, commi 1-quater, 1-quinquies e
1-septies, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e all’articolo 119, comma
4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; in relazione a tali benefìci fiscali,
la lettera b) del citato comma 1 dell’articolo 2 del decreto-legge n. 16
del 2012 si interpreta nel senso che la prima dichiarazione utile è la
prima dichiarazione dei redditi nella quale deve essere esercitato il
diritto a beneficiare della detrazione della prima quota costante del-
l’agevolazione, fermo restando che, nel caso in cui l’agevolazione sia
fruita mediante esercizio di una delle opzioni previste dall’articolo 121,
comma 1, del decreto-legge n. 34 del 2020, la remissione in bonis del
contribuente deve avvenire prima della presentazione della comunica-
zione di opzione di cui al comma 7 del medesimo articolo 121;

d) l’articolo 10-bis del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51, si
interpreta nel senso che:

1) per i contratti di appalto e di subappalto stipulati tra il 21
maggio 2022 e il 31 dicembre 2022, è sufficiente che la condizione di
essere in possesso dell’occorrente qualificazione di cui alla lettera a) del
comma 1 del predetto articolo 10-bis oppure di documentare al
committente o all’impresa appaltatrice l’avvenuta sottoscrizione di un
contratto di cui alla lettera b) del medesimo comma 1 risulti soddisfatta
entro il 1° gennaio 2023;

2) il limite di 516.000 euro di cui all’alinea del comma 1 e al
comma 2 del predetto articolo 10-bis è calcolato avendo riguardo
singolarmente a ciascun contratto di appalto e a ciascun contratto di
subappalto;

3) le disposizioni del predetto articolo 10-bis, essendo riferite
alle spese sostenute per l’esecuzione di lavori, non si applicano con
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riguardo alle agevolazioni concernenti le spese sostenute per l’acquisto
di unità immobiliari.

Art. 2-quater. – (Interpretazione autentica dell’articolo 17, comma 1,
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241) – 1. L’articolo 17, comma
1, primo periodo, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, si
interpreta nel senso che la compensazione ivi prevista può avvenire, nel
rispetto delle disposizioni vigenti, anche tra debiti e crediti, compresi
quelli di cui all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei
confronti di enti impositori diversi.

Art. 2-quinquies. – (Comunicazione per l’esercizio dell’opzione di
cessione del credito) – 1. La comunicazione per l’esercizio dell’opzione
di cessione del credito di cui all’articolo 3, comma 10-octies, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 febbraio 2023, n. 14, qualora il contratto di cessione non
sia stato concluso alla data del 31 marzo 2023, può essere effettuata dal
beneficiario della detrazione con le modalità ed entro i termini di cui
all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, se la
cessione è eseguita a favore di banche, intermediari finanziari iscritti
nell’albo previsto dall’articolo 106 del testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, società appartenenti a un gruppo bancario iscritto nell’albo di
cui all’articolo 64 del medesimo testo unico o imprese di assicurazione
autorizzate a operare in Italia ai sensi del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 ».
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Decreto-legge 16 febbraio 2023, n. 11, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 40
del 16 febbraio 2023.

TESTO DEL DECRETO-LEGGE TESTO DEL DECRETO-LEGGE COMPRENDENTE LE

MODIFICAZIONI APPORTATE DALLA COMMISSIONE

Misure urgenti in materia di cessione dei
crediti di cui all’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio

2020, n. 77.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87, quinto comma,
della Costituzione;

Visto il decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77;

Visto il decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445;

Ritenuta la straordinaria necessità ed
urgenza di introdurre ulteriori e più inci-
sive misure per la tutela della finanza pub-
blica nel settore delle agevolazioni fiscali
ed economiche in materia edilizia e di
definire il perimetro della responsabilità
derivante dal meccanismo della cessione
dei crediti ad essa connessa;

Vista la deliberazione del Consiglio dei
ministri, adottata nella riunione del 16 feb-
braio 2023;

Sulla proposta del Presidente del Con-
siglio dei ministri e del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze;

EMANA

il seguente decreto-legge:
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Articolo 01.

(Proroga del termine relativo alle spese
sostenute per interventi effettuati su unità

immobiliari dalle persone fisiche)

1. All’articolo 119, comma 8-bis, se-
condo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« entro il 31 marzo 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 30 settembre 2023 ».

Articolo 1.

(Modifiche alla disciplina relativa alla ces-
sione o sconto in luogo delle detrazioni
fiscali di cui all’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77)

Articolo 1.

(Modifiche alla disciplina relativa alla ces-
sione o sconto in luogo delle detrazioni
fiscali di cui all’articolo 121 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,

n. 77)

1. All’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1. Identico:

a) dopo il comma 1-quater, è aggiunto
il seguente:

a) dopo il comma 1-quater sono inse-
riti i seguenti:

« 1-quinquies. Ai fini del coordinamento
della finanza pubblica, le pubbliche ammi-
nistrazioni di cui all’articolo 1, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, non
possono essere cessionari dei crediti di im-
posta derivanti dall’esercizio delle opzioni
di cui al comma 1, lettere a) e b). »;

« 1-quinquies. Identico.

1-sexies. Alle banche, agli intermediari
finanziari iscritti nell’albo previsto dall’ar-
ticolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
alle società appartenenti a un gruppo ban-
cario iscritto nell’albo di cui all’articolo 64
del medesimo testo unico e alle imprese di
assicurazione autorizzate a operare in Ita-
lia ai sensi del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, cessionarie dei crediti
d’imposta di cui al comma 2 del presente
articolo, ai sensi dell’articolo 119 del pre-
sente decreto, in relazione agli interventi la
cui spesa è stata sostenuta fino al 31
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dicembre 2022, è consentito di utilizzare,
in tutto o in parte, tali crediti d’imposta al
fine di sottoscrivere emissioni di buoni del
tesoro poliennali, con scadenza non infe-
riore a dieci anni, nel limite del 10 per
cento della quota annuale eccedente i cre-
diti d’imposta, sorti a fronte di spese di cui
al predetto articolo 119 del presente de-
creto, già utilizzati in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, nel caso in cui il
cessionario abbia esaurito la propria ca-
pienza fiscale nello stesso anno. In ogni
caso, il primo utilizzo può essere fatto in
relazione alle emissioni effettuate a partire
dal 1° gennaio 2028 »;

b) dopo il comma 6, sono aggiunti i
seguenti:

b) identico:

« 6-bis. Ferme le ipotesi di dolo di cui al
comma 6 il concorso nella violazione che,
ai sensi del medesimo comma 6, determina
la responsabilità in solido del fornitore che
ha applicato lo sconto e dei cessionari, è in
ogni caso escluso con riguardo ai cessionari
che dimostrano di aver acquisito il credito
di imposta e che siano in possesso della
seguente documentazione, relativa alle opere
che hanno originato il credito di imposta, le
cui spese detraibili sono oggetto delle op-
zioni di cui al comma 1:

« 6-bis. Ferma restando, nei casi di dolo,
la disciplina di cui al comma 6 del presente
articolo e fermo restando il divieto di
acquisto di cui all’articolo 122-bis, comma
4, il concorso nella violazione che, ai sensi
del medesimo comma 6, determina la re-
sponsabilità in solido del fornitore che ha
applicato lo sconto e dei cessionari, è in
ogni caso escluso con riguardo ai cessionari
che dimostrino di aver acquisito il credito
di imposta e che siano in possesso della
seguente documentazione, relativa alle opere
che hanno originato il credito di imposta, le
cui spese detraibili sono oggetto delle op-
zioni di cui al comma 1:

a) titolo edilizio abilitativo degli inter-
venti, oppure, nel caso di interventi in
regime di edilizia libera, dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi
dell’articolo 47 del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
in cui sia indicata la data di inizio dei
lavori ed attestata la circostanza che gli
interventi di ristrutturazione edilizia posti
in essere rientrano tra quelli agevolabili,
pure se i medesimi non necessitano di
alcun titolo abilitativo, ai sensi della nor-
mativa vigente;

a) titolo edilizio abilitativo degli inter-
venti, oppure, nel caso di interventi in
regime di edilizia libera, dichiarazione so-
stitutiva dell’atto di notorietà, resa ai sensi
dell’articolo 47 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, in cui sia indicata la
data di inizio dei lavori ed attestata la
circostanza che gli interventi di ristruttu-
razione edilizia posti in essere rientrano
tra quelli agevolabili, pure se i medesimi
non necessitano di alcun titolo abilitativo,
ai sensi della normativa vigente;

b) notifica preliminare dell’avvio dei
lavori all’azienda sanitaria locale, oppure,
nel caso di interventi per i quali tale noti-
fica non è dovuta in base alla normativa

b) notifica preliminare dell’avvio dei
lavori all’azienda sanitaria locale, oppure,
nel caso di interventi per i quali tale noti-
fica non è dovuta in base alla normativa
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vigente, dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, che attesti tale
circostanza;

vigente, dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47
del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, che attesti tale circostanza;

c) visura catastale ante operam del-
l’immobile oggetto degli interventi, oppure,
nel caso di immobili non ancora censiti,
domanda di accatastamento;

c) visura catastale ante operam o sto-
rica dell’immobile oggetto degli interventi
oppure, nel caso di immobili non ancora
censiti, domanda di accatastamento;

d) fatture, ricevute o altri documenti
comprovanti le spese sostenute, nonché do-
cumenti attestanti l’avvenuto pagamento
delle spese medesime;

d) identica;

e) asseverazioni, quando obbligatorie
per legge, dei requisiti tecnici degli inter-
venti e di congruità delle relative spese,
corredate da tutti gli allegati previsti dalla
legge, rilasciate dai tecnici abilitati, con
relative ricevute di presentazione e depo-
sito presso i competenti uffici;

e) asseverazioni, quando obbligatorie
per legge, dei requisiti tecnici degli inter-
venti e della congruità delle relative spese,
corredate di tutti gli allegati previsti dalla
legge, rilasciate dai tecnici abilitati, con
relative ricevute di presentazione e depo-
sito presso i competenti uffici;

f) nel caso di interventi su parti co-
muni di edifici condominiali, delibera con-
dominiale di approvazione dei lavori e re-
lativa tabella di ripartizione delle spese tra
i condomini;

f) identica;

g) nel caso di interventi di efficienza
energetica, la documentazione prevista dal-
l’articolo 6, comma 1, lettere a), c) e d), del
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con i Ministri dell’eco-
nomia e delle finanze, dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare e delle
infrastrutture e dei trasporti, del 6 agosto
2020, recante “Requisiti tecnici per l’ac-
cesso alle detrazioni fiscali per la riquali-
ficazione energetica degli edifici – cd. Eco-
bonus”, pubblicato nella Gazzetta ufficiale
della Repubblica italiana n. 246 del 5 ot-
tobre 2020, oppure, nel caso di interventi
per i quali uno o più dei predetti docu-
menti non risultino dovuti in base alla
normativa vigente, dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, resa ai sensi dell’ar-
ticolo 47 del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che
attesti tale circostanza;

g) nel caso di interventi di efficienza
energetica diversi da quelli di cui all’arti-
colo 119, commi 1 e 2, la documentazione
prevista dall’articolo 6, comma 1, lettere a)
e c), del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 6 agosto 2020, recante “Requi-
siti tecnici per l’accesso alle detrazioni fi-
scali per la riqualificazione energetica degli
edifici – cd. Ecobonus”, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 ottobre 2020,
oppure, nel caso di interventi per i quali
uno o più dei predetti documenti non ri-
sultino dovuti in base alla normativa vi-
gente, dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà, resa ai sensi dell’articolo 47 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
che attesti tale circostanza;

h) visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesti la sussi-
stenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione sulle spese sostenute per le

h) identica;

Atti Parlamentari — 18 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 889-A



opere, rilasciato ai sensi dell’articolo 35 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai
soggetti indicati all’articolo 3, comma 3,
lettere a) e b), del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l’assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all’articolo 32 del citato
decreto legislativo n. 241 del 1997;

i) un’attestazione rilasciata dai sog-
getti obbligati di cui all’articolo 3 del de-
creto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
che intervengono nelle cessioni comunicate
ai sensi del presente articolo, di avvenuta
osservanza degli obblighi di cui agli articoli
35 e 42 del decreto legislativo n. 231 del
2007.

i) un’attestazione, rilasciata dal sog-
getto che è controparte nella cessione co-
municata ai sensi del presente articolo, di
avvenuta osservanza degli obblighi di cui
agli articoli 35 e 42 del decreto legislativo
21 novembre 2007, n. 231. Qualora tale
soggetto sia una società quotata o una
società appartenente al gruppo di una so-
cietà quotata e non rientri fra i soggetti
obbligati ai sensi dell’articolo 3 dello stesso
decreto legislativo n. 231 del 2007, un’at-
testazione dell’adempimento di analoghi
controlli in osservanza degli obblighi di
adeguata verifica della clientela è rilasciata
da una società di revisione a tale fine
incaricata;

i-bis) nel caso di interventi di ridu-
zione del rischio sismico, la documenta-
zione prevista dal decreto del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti n. 329
del 6 agosto 2020, recante modifica del
decreto del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti n. 58 del 28 febbraio 2017,
recante “Sisma Bonus – Linee guida per la
classificazione del rischio sismico delle co-
struzioni nonché le modalità per l’attesta-
zione, da parte di professionisti abilitati,
dell’efficacia degli interventi effettuati”;

i-ter) contratto di appalto sottoscritto
tra il soggetto che ha realizzato i lavori e
il committente.

6-ter. L’esclusione di cui al comma 6-bis
opera anche con riguardo ai soggetti, di-
versi dai consumatori o utenti, come defi-
niti dall’articolo 3, comma 1, lettera a), del
codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, che ac-
quistano i crediti di imposta da una banca,
o da altra società appartenente al gruppo
bancario della medesima banca, con la
quale abbiano stipulato un contratto di

6-ter. L’esclusione di cui al comma 6-bis
opera anche con riguardo ai cessionari che
acquistano i crediti d’imposta da una banca
o da altra società appartenente al gruppo
bancario della medesima banca o da una
società quotata o da altra società apparte-
nente al gruppo della medesima società
quotata facendosi rilasciare un’attestazione
del possesso, da parte della banca, della
società quotata o della diversa società del

Atti Parlamentari — 19 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 889-A



conto corrente, facendosi rilasciare una
attestazione di possesso, da parte della banca
o della diversa società del gruppo cedente,
di tutta la documentazione di cui al comma
6-bis, lettere da a) a i).

gruppo cedente, di tutta la documentazione
di cui al comma 6-bis. Resta fermo il
divieto di cui all’articolo 122-bis, comma 4.

6-quater. Il mancato possesso di parte
della documentazione di cui al comma 6-bis
non costituisce, da solo, causa di respon-
sabilità solidale per dolo o colpa grave del
cessionario, il quale può fornire, con ogni
mezzo, prova della propria diligenza o non
gravità della negligenza. Sull’ente imposi-
tore grava l’onere della prova della sussi-
stenza dell’elemento soggettivo del dolo o
della colpa grave del cessionario, ai fini
della contestazione del concorso del ces-
sionario nella violazione e della sua respon-
sabilità solidale ai sensi del comma 6. Ri-
mane ferma l’applicazione dell’articolo 14,
comma 1.bis.1, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. ».

6-quater. Il mancato possesso di parte
della documentazione di cui al comma 6-bis
non costituisce, da solo, causa di respon-
sabilità solidale per dolo o colpa grave del
cessionario, il quale può fornire, con ogni
mezzo, prova della propria diligenza o della
non gravità della negligenza. Sull’ente im-
positore grava l’onere della prova della
sussistenza dell’elemento soggettivo del dolo
o della colpa grave del cessionario, ai fini
della contestazione del concorso del ces-
sionario nella violazione e della sua respon-
sabilità solidale ai sensi del comma 6. Ri-
mane ferma l’applicazione dell’articolo 14,
comma 1-bis.1, del decreto-legge 17 maggio
2022, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2022, n. 91. ».

Articolo 2.

(Modifiche in materia di cessione dei crediti
fiscali)

Articolo 2.

(Modifiche in materia di cessione dei crediti
fiscali)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente decreto, in relazione
agli interventi di cui all’articolo 121, comma
2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, non è consentito
l’esercizio delle opzioni di cui all’articolo
121, comma 1, lettere a) e b), del medesimo
decreto-legge.

1. Identico.

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano alle opzioni relative alle
spese sostenute per gli interventi di supe-
ramento ed eliminazione di barriere archi-
tettoniche di cui all’articolo 119-ter del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non
si applicano alle opzioni relative alle spese
sostenute per gli interventi di cui all’arti-
colo 119 del citato decreto-legge n. 34 del
2020, per i quali in data antecedente a

2. Identico:
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quella di entrata in vigore del presente
decreto:

a) per gli interventi diversi da quelli
effettuati dai condomini risulti presentata
la comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA), ai sensi dell’articolo 119, comma
13-ter, del decreto-legge n. 34 del 2020;

a) identica;

b) per gli interventi effettuati dai con-
domini risulti adottata la delibera assem-
bleare che ha approvato l’esecuzione dei
lavori e risulti presentata la comunicazione
di inizio lavori asseverata (CILA), ai sensi
dell’articolo 119, comma 13-ter, del decreto-
legge n. 34 del 2020;

b) identica;

c) per gli interventi comportanti la
demolizione e la ricostruzione degli edifici
risulti presentata l’istanza per l’acquisi-
zione del titolo abilitativo.

c) per gli interventi comportanti la
demolizione e la ricostruzione degli edifici
risulti presentata l’istanza per l’acquisi-
zione del titolo abilitativo. Con esclusivo
riferimento alle aree classificate come zone
sismiche di categoria 1, 2 e 3, le disposi-
zioni della presente lettera si applicano
anche alle spese per gli interventi già ri-
entranti nell’ambito di applicazione degli
articoli 119 e 121, comma 2, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, compresi in piani di recupero
del patrimonio edilizio esistente o di ri-
qualificazione urbana comunque denomi-
nati, che abbiano contenuti progettuali di
dettaglio, attuabili a mezzo di titoli sem-
plificati, i quali alla data di entrata in
vigore del presente decreto risultino ap-
provati dalle amministrazioni comunali a
termine di legge e che concorrano al ri-
sparmio del consumo energetico e all’ade-
guamento sismico dei fabbricati interessati.

3. Le disposizioni di cui al comma 1 non
si applicano alle opzioni relative alle spese
sostenute per gli interventi diversi da quelli
di cui all’articolo 119 del citato decreto-
legge n. 34 del 2020, per i quali in data
antecedente a quella di entrata in vigore
del presente decreto:

3. Identico:

a) risulti presentata la richiesta del
titolo abilitativo, ove necessario;

a) identica;

b) per gli interventi per i quali non è
prevista la presentazione di un titolo abi-
litativo, siano già iniziati i lavori;

b) per gli interventi per i quali non è
prevista la presentazione di un titolo abi-
litativo, siano già iniziati i lavori oppure,
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nel caso in cui i lavori non siano ancora
iniziati, sia già stato stipulato un accordo
vincolante tra le parti per la fornitura dei
beni e dei servizi oggetto dei lavori. Nel
caso in cui alla data di entrata in vigore del
presente decreto non risultino versati ac-
conti, la data antecedente dell’inizio dei
lavori o della stipulazione di un accordo
vincolante tra le parti per la fornitura dei
beni e dei servizi oggetto dei lavori deve
essere attestata sia dal cedente o commit-
tente sia dal cessionario o prestatore me-
diante dichiarazione sostitutiva dell’atto di
notorietà resa ai sensi dell’articolo 47 del
testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di documenta-
zione amministrativa, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445;

c) risulti regolarmente registrato il con-
tratto preliminare ovvero stipulato il con-
tratto definitivo di compravendita dell’im-
mobile nel caso di acquisto di unità immo-
biliari ai sensi dell’articolo 16-bis, comma
3, del testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, o ai
sensi dell’articolo 16, comma 1-septies, del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013, n. 90.

c) risulti presentata, con riguardo alle
agevolazioni di cui all’articolo 16-bis, commi
1, lettera d), e 3, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e all’articolo 16, comma 1-sep-
ties, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, la richiesta di titolo
abilitativo per l’esecuzione dei lavori edi-
lizi.

3-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano alle opzioni di cui all’ar-
ticolo 121, comma 1, lettere a) e b), del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, esercitate dai soggetti di
cui alle lettere c), d) e d-bis) del comma 9
dell’articolo 119 del medesimo decreto-
legge n. 34 del 2020 che risultano già co-
stituiti alla data di entrata in vigore del
presente decreto. Con riguardo ai soggetti
di cui alla predetta lettera d-bis) del comma
9 dell’articolo 119 del decreto-legge n. 34
del 2020, tutti i requisiti necessari ai fini
dell’applicazione delle disposizioni del
comma 10-bis del medesimo articolo 119
devono sussistere fin dalla data di avvio dei
lavori o, se precedente, di sostenimento
delle spese, e devono permanere fino alla
fine dell’ultimo periodo d’imposta di frui-
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zione delle quote annuali costanti di de-
trazione, salvo il requisito della registra-
zione del contratto di comodato d’uso, nel
caso di detenzione a tale titolo dell’immo-
bile oggetto degli interventi, per il quale il
secondo periodo del citato articolo 119,
comma 10-bis, lettera b), prevede espres-
samente la sussistenza da data certa ante-
riore alla data di entrata in vigore del
medesimo comma 10-bis.

3-ter. Con riferimento a quanto previsto
dal secondo periodo del comma 3-bis, il
requisito della non percezione di compensi
o indennità di carica da parte dei membri
del consiglio di amministrazione delle or-
ganizzazioni non lucrative di utilità sociale,
delle organizzazioni di volontariato e delle
associazioni di promozione sociale, previ-
sto dalla lettera a) del comma 10-bis del-
l’articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è soddi-
sfatto qualora, indipendentemente da quanto
previsto nello statuto, sia dimostrato, con
qualsiasi mezzo di prova oppure con di-
chiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e
47 del testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di do-
cumentazione amministrativa, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445, che i predetti mem-
bri del consiglio di amministrazione non
hanno percepito compensi o indennità di
carica ovvero vi hanno rinunciato o li
hanno restituiti.

3-quater. Le disposizioni di cui al comma
1 non si applicano agli interventi effettuati
in relazione a immobili danneggiati dagli
eventi sismici di cui all’articolo 119, comma
8-ter, primo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
nonché in relazione a immobili danneggiati
dagli eventi meteorologici verificatisi a par-
tire dal 15 settembre 2022 per i quali è
stato dichiarato lo stato di emergenza con
le deliberazioni del Consiglio dei ministri
16 settembre 2022, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 221 del 21 settembre
2022, e 19 ottobre 2022, pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 255 del 31 ottobre
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2022, situati nei territori della regione Mar-
che.

3-quinquies. All’articolo 9, comma 4,
primo periodo, del decreto-legge 18 novem-
bre 2022, n. 176, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 gennaio 2023, n. 6,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: « di cui all’articolo 119
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in
deroga all’articolo 121, comma 3, terzo
periodo, del medesimo decreto-legge » sono
sostituite dalle seguenti: « di cui agli arti-
coli 119 e 119-ter del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
e all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-sep-
ties, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, in deroga all’articolo
121, comma 3, terzo periodo, del predetto
decreto-legge n. 34 del 2020 »;

b) le parole: « 31 ottobre 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 marzo 2023 ».

3-sexies. All’articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, dopo il comma 8-quater è
inserito il seguente:

« 8-quinquies. Per le spese sostenute dal
1° gennaio al 31 dicembre 2022 relativa-
mente agli interventi di cui al presente
articolo, la detrazione può essere ripartita,
su opzione del contribuente, in dieci quote
annuali di pari importo a partire dal pe-
riodo d’imposta 2023. L’opzione è irrevo-
cabile. Essa è esercitata nella dichiarazione
dei redditi relativa al periodo d’imposta
2023. L’opzione è esercitabile a condizione
che la rata di detrazione relativa al periodo
d’imposta 2022 non sia stata indicata nella
relativa dichiarazione dei redditi ».

4. Le disposizioni di cui all’articolo 14,
commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all’articolo 16,
commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto
periodo, e 1-septies, secondo e terzo pe-
riodo, del citato decreto-legge n. 63 del
2013, sono abrogate.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 14,
commi 2-ter, 2-sexies e 3.1, e all’articolo 16,
commi 1-quinquies, terzo, quarto e quinto
periodo, e 1-septies, secondo e terzo pe-
riodo, del citato decreto-legge n. 63 del
2013 sono abrogate.
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Articolo 2-bis.

(Norma di interpretazione autentica in
materia di varianti degli interventi edilizi

agevolati)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, comma
894, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
e dell’articolo 2, commi 2 e 3, del presente
decreto si interpretano nel senso che la
presentazione di un progetto in variante
alla CILA o al diverso titolo abilitativo
richiesto in ragione della tipologia di in-
tervento edilizio da eseguire non rileva ai
fini del rispetto dei termini previsti. Con
riguardo agli interventi su parti comuni di
proprietà condominiale, non rileva, agli
stessi fini, l’eventuale nuova deliberazione
assembleare di approvazione della sud-
detta variante.

Articolo 2-ter.

(Norme di interpretazione autentica in
materia di condizioni per la detraibilità

delle spese)

1. Al fine di garantire la certezza del
diritto e di prevenire e ridurre il conten-
zioso in materia di incentivi per le spese
relative agli interventi di cui all’articolo
121, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77:

a) l’articolo 121, comma 1-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, si interpreta nel senso
che, per gli interventi diversi da quelli di
cui all’articolo 119 del citato decreto-legge,
la liquidazione delle spese per i lavori in
base a stati di avanzamento costituisce una
mera facoltà e non un obbligo;

b) gli articoli 119, comma 15, e 121,
comma 1-ter, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nella parte
in cui prevedono la detraibilità delle spese
sostenute per il rilascio del visto di con-
formità ivi previsto, si interpretano nel
senso che, ai fini della predetta detraibilità,
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l’indicazione di tali spese nel computo me-
trico e nelle asseverazioni di congruità
delle spese a cura dei tecnici abilitati co-
stituisce una mera facoltà e non un ob-
bligo;

c) è concessa al contribuente la pos-
sibilità di avvalersi della remissione in
bonis di cui all’articolo 2, comma 1, del
decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile
2012, n. 44, rispetto all’obbligo di presen-
tazione nei termini dell’asseverazione di
efficacia degli interventi per la riduzione
del rischio sismico, di cui all’articolo 3,
comma 3, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28
febbraio 2017, ai fini delle detrazioni fi-
scali di cui all’articolo 16, commi 1-quater,
1-quinquies e 1-septies, del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
e all’articolo 119, comma 4, del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77; in relazione a tali benefìci
fiscali, la lettera b) del citato comma 1
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 16 del
2012 si interpreta nel senso che la prima
dichiarazione utile è la prima dichiara-
zione dei redditi nella quale deve essere
esercitato il diritto a beneficiare della de-
trazione della prima quota costante dell’a-
gevolazione, fermo restando che, nel caso
in cui l’agevolazione sia fruita mediante
esercizio di una delle opzioni previste dal-
l’articolo 121, comma 1, del decreto-legge
n. 34 del 2020, la remissione in bonis del
contribuente deve avvenire prima della pre-
sentazione della comunicazione di opzione
di cui al comma 7 del medesimo articolo
121;

d) l’articolo 10-bis del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, si interpreta nel senso che:

1) per i contratti di appalto e di
subappalto stipulati tra il 21 maggio 2022
e il 31 dicembre 2022, è sufficiente che la
condizione di essere in possesso dell’occor-
rente qualificazione di cui alla lettera a)
del comma 1 del predetto articolo 10-bis
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oppure di documentare al committente o
all’impresa appaltatrice l’avvenuta sotto-
scrizione di un contratto di cui alla lettera
b) del medesimo comma 1 risulti soddi-
sfatta entro il 1° gennaio 2023;

2) il limite di 516.000 euro di cui
all’alinea del comma 1 e al comma 2 del
predetto articolo 10-bis è calcolato avendo
riguardo singolarmente a ciascun contratto
di appalto e a ciascun contratto di subap-
palto;

3) le disposizioni del predetto arti-
colo 10-bis, essendo riferite alle spese so-
stenute per l’esecuzione di lavori, non si
applicano con riguardo alle agevolazioni
concernenti le spese sostenute per l’acqui-
sto di unità immobiliari.

Articolo 2-quater.

(Interpretazione autentica dell’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 9 luglio

1997, n. 241)

1. L’articolo 17, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, si interpreta nel senso che la com-
pensazione ivi prevista può avvenire, nel
rispetto delle disposizioni vigenti, anche tra
debiti e crediti, compresi quelli di cui
all’articolo 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nei con-
fronti di enti impositori diversi.

Articolo 2-quinquies.

(Comunicazione per l’esercizio dell’op-
zione di cessione del credito)

1. La comunicazione per l’esercizio del-
l’opzione di cessione del credito di cui
all’articolo 3, comma 10-octies, del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, qualora il contratto di cessione
non sia stato concluso alla data del 31
marzo 2023, può essere effettuata dal be-
neficiario della detrazione con le modalità
ed entro i termini di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 26 aprile 2012, n. 44, se la cessione è
eseguita a favore di banche, intermediari
finanziari iscritti nell’albo previsto dall’ar-
ticolo 106 del testo unico delle leggi in
materia bancaria e creditizia, di cui al
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385,
società appartenenti a un gruppo bancario
iscritto nell’albo di cui all’articolo 64 del
medesimo testo unico o imprese di assicu-
razione autorizzate a operare in Italia ai
sensi del codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209.

Articolo 3.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana e sarà presentato alle
Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sarà inserito nella Raccolta
ufficiale degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 febbraio 2023.

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri.

GIORGETTI, Ministro dell’economia
e delle finanze.

Visto, il Guardasigilli: NORDIO.
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